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1. INQUADRAMENTO ORTOGRAFICO, scala 1:12000 
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2. RIFERIMENTI NORMATIVI 

 
1) DIRETTIVA 92/43/CEE DEL CONSIGLIO del 21 maggio 1992 relativa alla 

conservazione degli habitat naturali e seminaturali e della flora e della fauna 
selvatiche; 

 
2) D.P.R. 8-9-1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche” art. 5 “Valutatine di incidenza”, comma 3 che recita” I 
proponenti di interventi non direttamente connessi e necessari al mantenimento in 
uno stato di conservazione soddisfacente delle specie e degli habitat presenti nel 
sito, ma che possono avere incidenze significative sul sito stesso, singolarmente o 
congiuntamente ad altri interventi, presentano, ai fini della valutazione di incidenza, 
uno studio volto ad individuare e valutare, secondo gli indirizzi espressi nell’allegato 
G, i principali effetti che detti interventi possono avere sul proposto sito di importanza 
comunitaria, sul sito di importanza comunitaria o sulla zona speciale di 
conservazione, tenuto conto degli obiettivi di conservazione dei medesimi.” 

 
3) D.P.R. 8-9-1997 n. 357 “Regolamento recante attuazione della direttiva 92/43/CEE 

relativa alla conservazione degli habitat naturali e seminaturali, nonché della flora e 
della fauna selvatiche” allegato G  “Contenuti della relazione per la valutazione di 
incidenza di piani e progetti” che riporta :  
“1. Caratteristiche dei piani e progetti. 
Le caratteristiche dei piani e progetti debbono essere descritte con riferimento, in 
particolare: 
o alle tipologie delle azioni e/o opere; 
o alle dimensioni e/o àmbito di riferimento; 
o alla complementarietà con altri piani e/o progetti; 
o all’uso delle risorse naturali; 
o alla produzione di rifiuti; 
o all’inquinamento e disturbi ambientali; 
o al rischio di incidenti per quanto riguarda, le sostanze e le tecnologie utilizzate.. 
2. Area vasta di influenza dei piani e progetti - interferenze con il sistema 
ambientale : 
Le interferenze di piani e progetti debbono essere descritte con riferimento al 
sistema ambientale considerando: 
o componenti abiotiche; 
o componenti biotiche; 
o connessioni ecologiche. 
Le interferenze debbono tener conto della qualità, della capacità di rigenerazione 
delle risorse naturali della zona e della capacità di carico dell’ambiente naturale, 
con riferimento minimo alla cartografia del progetto CORINE LAND COVER . 

 
4) D.P.G.Reg. 20 Marzo 2008 n. 086/Pres “ Regolamento di attuazione della parte I 

urbanistica, ai sensi della legge regionale 23 febbraio 2007, n. 5”, comma 12 dell’ art. 
17 “Varianti non sostanziali agli strumenti di Pianificazione comunale di cui all’art. 63, 
comma 5, della legge” che recita:” La variante medesima contiene la Valutazione di 
incidenza significativa sui siti di Rete natura 2000, secondo quanto previsto dalla 
disciplina di settore”. 
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3. SIC (SITO DI IMPORTANZA COMUNITARIA) POTENZIALMENTE INTERESSATO 
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4. MISURE DI CONSERVAZIONE DEI SIC APPROVATE CON DGR 546 DEL 28.03.13 
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5. IMPATTI SU SIC POTENZIALMENTE INTERESSATO 
 

ELEMENTI CONSIDERATI FATTO INCIDENZA 
Oggetto della variante: 

1) ampliare la Zona S “per servizi e 
attrezzature collettive”/sottozona S5 
“per verde, sport e spettacoli 
all’aperto”/NV “verde elementare” 
sita alla fine delle traversa sud di via 
Gemona (Passons) a scapito del 
prolungamento della stessa, che 
viene anche escluso dal perimetro 
del comparto C1 

Un’area attualmente adibita ad 
allargamento stradale, dalla 
superficie di circa mq.115 e 
interna al comparto C1 viene 
trasformata in Zona S “per 
servizi e attrezzature 
collettive”/sottozona S5 “per 
verde, sport e spettacoli 
all’aperto”/NV “verde elementare  

NO 

2) includere nel perimetro del comparto 
“BC2” una “viabilità prevista” della 
larghezza di ml. 10,00, a doppio 
senso di marcia 

Specifica indicazione all’interno 
di un ambito insediativo di 
completamento, di convenzione 

NO 

3) eliminare la pista ciclabile lungo Via 
Gemona e la sua traversa sud; 

 

In realtà trattasi di uno 
spostamento di percorso da via 
Gemona e dalla sua laterale 
mediana al nuovo asse 
ascendente da Via Nogaredo e 
incluso nel comparto C1. 

NO 

4) inserire un nuovo asse viario dotato 
di pista ciclabile con origine in via 
Nogaredo e interno al comparto 
“C1” , con conseguente estensione 
del perimetro del comparto; 

Inserimento di un nuovo asse 
viario dotato di pista ciclabile 
con origine in via Nogaredo e 
interno al comparto “C1”, con 
conseguente estensione del 
perimetro del comparto. 
L’estensione complessiva del 
comparto è di mq. 1545 e 
avviene anche a scapito di parte 
di una Zona “E6R – di interesse 
agricolo di rispetto” per mq 1025 
e di una Zona “B3 di 
completamento estensiva” per 
mq. 405. 

NO 

5) reiterazione per cinque anni del 
vincolo procedurale di assoggetta 
mento a piano particolareggiato del 
medesimo comparto C1; 

 

Trattasi semplicemente della 
riproposizione di un vincolo 
procedurale sul comparto C1 di 
complessivi mq. 1545 

NO 

6) trasformare la viabilità di accesso 
entro il comparto “C1” con un 
allargamento per complessivi ml. 2,50 , 
portando la larghezza complessiva a 
ml. 11,50. 

Consiste in un leggero 
allargamento stradale di ml. 
2,50 per una lunghezza di ml. 
35, il tutto al fine di consentire 
una agevole realizzazione dei 
marciapiedi, del tratto veicolare 
e della pista ciclabile. Per fare 
ciò vengono intaccate 
piccolissime parti di parte dei 
Zona “B di completamento”/ 
sottozona“B3 estensiva” e parte 
di Zona “V verde privato”. 

NO 
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Distanza minima rispetto al Sic 

1. Distanza; m. 3630 NO 

2. Relazione attraverso acqua NO NO 

Risorse naturali consumate a regime: 

1. Acqua del luogo NO NO 

2. Materie di suolo e sottosuolo del 
luogo 

NO NO 

3. Materie di soprasuolo del luogo NO NO 

Emissioni prodotte a regime: 

1. Rifiuti SI NO 

2. Scarichi SI NO 

3. Gas NO NO 

4. Rumori (da automezzi) NO NO 

5. luci SI NO 

Traffico indotto a regime: 

1. Autoveicolare SI NO 

2. Ciclistico SI NO 
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6. CONCLUSIONI 

 
 
Da quanto indicato al Capitolo 5, può concludersi che la variante non comporta incidenza 
significativa sul sito di importanza comunitaria. 
 

 

 

                                                                                 ll tecnico comunale pianificatore 
                                                                                          (arch. Ugo Giambanco) 
 


